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Studentati, in campo 4 miliardi
Le proposte di Assoimmobiliare per ovviare ai pochi posti e a un quadro normativo carente
Le leve individuate per crescere? Procedure unificate, flessibilità gestionale e agevolazioni 

DI ROSSELLA SAVOJARDO

U
n settore immobiliare in 
forte crescita, ma al tem-
po  stesso  ancora  poco  
maturo. Lo student hou-

sing in Italia è cresciuto a ritmi 
sostenuti  negli  ultimi 15 anni  
grazie alla spinta delle esperien-
ze internazionali e a una doman-
da in aumento. Il settore è diven-
tato una vera e propria real esta-
te industry che oggi si confronta 
però con un quadro normativo 
ancora carente, frammentato e 
poco orientato a sostenerne lo 
sviluppo. A scattare un’istanta-
nea del mercato è l’ultimo Qua-
derno di Confindustria Assoim-
mobiliare dedicato allo student 
housing che verrà presentato il 
9  ottobre  a  Milano all’evento 
Una casa per studiare, una ge-
nerazione  per  crescere  e  che  
questo giornale può anticipare. 
Dall’Osservatorio  emerge  una  
serie di proposte per lo sviluppo 
più  sostenibile  del  comparto.  
Nonostante il volume crescente 
di progetti e investimenti, l’of-
ferta di studentati oggi in Italia 
copre solo il 6-7% dei fuori se-
de. L’obiettivo ideale, in linea 
con i Paesi europei più sviluppa-
ti, sarebbe di arrivare a disporre 
di almeno 120 mila posti letto, 

pari  a  un  provision  rate  del  
20%. A maggio 2025, lo stock 
di posti letto operativi in struttu-
re attrezzate era di quasi 20 mila 
unità, con una pipeline di ulte-
riori 20 mila posti letto previsti 
entro i prossimi tre anni, distri-
buiti tra 61 progetti. Gli investi-
menti privati cumulati nel setto-
re raggiungono i 4 miliardi, trai-
nati per lo più da investitori isti-
tuzionali e operatori specializza-
ti. A livello di città, Milano da 
sola catalizzerà il 34% dell’of-
ferta, seguita da Roma (10%) e 
da poli in crescita come Padova, 
Firenze e Pavia. A Torino e Bo-
logna, dove l’offerta è più con-
solidata, l’incremento previsto 
è invece inferiore (4%). «Per tra-
sformare in iniziative concrete 
l’interesse dimostrato da investi-
tori e operatori economici è fon-
damentale disporre però di un 
quadro normativo e regolamen-
tare chiaro e stabile nel tempo», 
osserva il presidente di Confin-
dustria Assoimmobiliare, Davi-
de Albertini Petroni. «Solo così 
sarà possibile realizzare alloggi 
a prezzi accessibili che sappia-
no coniugare impatto sociale e 
redditività». Con questo spirito 
l’associazione propone alle isti-
tuzioni un patto sociale e quat-
tro idee chiave: l’introduzione 

di un procedimento unico che 
snellisca le autorizzazioni e rico-
nosca una funzione urbanistica 
autonoma per gli studentati; ren-
dere permanenti le semplifica-
zioni urbanistiche e amministra-
tive previste dal Pnrr per tutti 
gli studentati; riformare la leg-
ge 338/2000 con l’introduzione 
di  agevolazioni  strutturali  a  
fronte dell’impegno da parte de-
gli  operatori  (anche privati)  a  
politiche tariffarie calmierate ri-
spetto al mercato; consentire la 
convertibilità delle strutture in 
altre funzioni (residenziale o ri-
cettiva) per assicurare flessibili-
tà gestionale e resilienza econo-
mica durante tutto l’anno. (ripro-
duzione riservata)

POSTI LETTO IN ARRIVO PER CITTÀ UNIVERSITARIA

WithubFonte: Lo student housing secondo l’Osservatorio di Confindustria Assoimmobiliare
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